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ENTE DI GOVERNO D’AMBITO TERRITORIALE OTTIMALE N° 6 “ALESSANDRINO”
Associazione degli Enti Locali per l’organizzazione del Servizio Idrico Integrato

CONFERENZA dell’Egato6 “ALESSANDRINO”
Proposta di delibera n° 8 del 21/02/2019 

OGGETTO: Presa atto “Studio acquiferi profondi nell’ATO6”.

Adunanza del 25/02/2019                       - Verbale n° 4/2019

L’anno duemiladiciannove il giorno venticinque del mese di Febbraio alle ore 11:00 
nella Sala riunioni dell’Egato6, convocati con avviso scritto del Signor Presidente 
dell’Egato6, prot. n° 222 in data 13/02/2019 si sono riuniti i Signori Componenti 
della Conferenza dell’Egato6 “Alessandrino”.

Ente Rappresentanza
totale Nominativo Qualifica Pres. Ass. Rappres.

a.t.o. Alessandrino 172.680 Buzzi Langhi Davide Rappresentante X 172.680
a.t.o. Acquese 53.595 Lucchini Lorenzo Rappresentante X 53.595
a.t.o. Ovadese 90.854 Rapetti Giancarlo Rappresentante X 90.854
a.t.o. Novese 94.350 Miloscio Domenico Rappresentante X 94.350
a.t.o. Tortonese 103.749 Gnudi Flaviano Rappresentante X 103.749

U.M. ‘dal Tobbio al Colma’ 35.628 Ravera Franco Presidente X 35.628

U.M.  ‘Suol d’Aleramo’ 35.407  Isola Claudio Delegato X 35.407
U.M. ‘Langa Astigiana Val 
Bormida’ 29.725 Bonelli Giorgio Presidente X 29.725

U.M.  ‘Val Lemme’ 14.222 Merlo Bruno Presidente X 14.222
U.M.  ‘Valli Borbera e Spinti’ 21.723 Barbieri Silvio Presidente x
U.M.  ‘Terre Alte’ 50.318 Freggiaro Renato Delegato X
U.M. ‘Valli Curone Grue 
Ossona ‘ 11.822 Semino Fabio Presidente X

U.M. ‘tra Langa e alto 
Monferrato’ 11.512 Barisone Piero Presidente x 11.512

U.M. ‘ Alto Monferrato 
Aleramico 18.010 Panaro Giuseppe Presidente X

C.M. Terre del Giarolo 6.405 Musso Raffaella Commissario X
Provincia  Alessandria 240.092 Baldi Gianfranco Presidente X 240.092
Provincia Asti 9.908 Marengo Angelo Delegato X

TOTALE 1.000.000 11 6 881.814

Presiede la seduta il Sig. Gianfranco Baldi, Presidente dell’Egato6 alessandrino.
Partecipa alla Conferenza e redige il presente verbale, l’Ing. Adriano Simoni, 
Direttore dell’Ente di Governo d’Ambito n° 6 “Alessandrino”.
Relaziona il Sig. Presidente
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Vista la Legge 36/94 "Disposizione in materia di risorse idriche";

visto il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 recante "Norme in materia 
ambientale”

vista la Legge Regionale n° 13 del 20/01/1997 "Delimitazione degli ambiti 
territoriali ottimali per l'organizzazione del servizio idrico integrato e disciplina delle 
forme e dei modi di cooperazione tra gli Enti Locali ai sensi della Legge 5 gennaio 
1994, n.36 e successive modifiche ed integrazioni. Indirizzo e coordinamento dei 
soggetti istituzionali in materia di risorse idriche";

vista la Legge Regionale 24 maggio 2012 n. 7 “Disposizioni in materia di 
servizio idrico integrato e di gestione integrata dei rifiuti urbani” che conferma 
l’esercizio delle funzioni di organizzazione del SII secondo le disposizioni della L.R. 
n. 13/1997;

considerato che il 13 marzo 2007, il Consiglio Regionale del Piemonte ha 
approvato il Piano di Tutela delle Acque (PTA), strumento finalizzato al 
raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici e più in generale, alla 
protezione dell'intero sistema idrico superficiale e sotterraneo piemontese.

Viste le Norme di Piano che all’articolo 24, Titolo II in particolare prevedono:
1.  Le zone di protezione delle acque destinate al consumo umano sono finalizzate 
alla tutela quantitativa e qualitativa del patrimonio idrico regionale e sono da 
assoggettare ai vincoli ed alle destinazioni d’uso specifiche connesse a tale 
funzione. 
2. Sono considerate zone di protezione: 

a) le aree di ricarica degli acquiferi utilizzati per il consumo umano;  
b)  le aree in cui sono localizzati campi pozzi di interesse regionale in quanto 
per la potenzialità e la qualità degli acquiferi captati costituiscono riserva 
idrica strategica; 
c)  le zone di riserva caratterizzate dalla presenza di risorse idriche 
superficiali e sotterranee non ancora destinate al consumo umano, ma 
potenzialmente destinabili a tale uso. 

3. La prima individuazione a scala regionale delle zone di protezione di cui al 
comma 2 è riportata nell’allegato 9 e nella tavola di piano n. 8. 
4. In attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, la Regione procede 
sulla base di specifici studi ad ulteriori delimitazioni a scala di maggior dettaglio: 

a)  delle zone di protezione di cui al comma 2, lettere a) e b) e al comma 3, 
sentite le province e le autorità d’ambito; 
b)  delle zone di protezione di cui al comma 2, lettera c) e al comma 3, su 
proposta delle autorità d'ambito e sentite le province.

Considerato quindi l’interesse di questa Egato6 ad individuare tramite uno studio 
approfondito le zone di riserva strategica per uso idropotabile (acquifero profondo) al fine 
di ottimizzare la propria attività di pianificazione;

vista la Determinazione del Direttore n. 144 del 06/11/2017 ad oggetto 
“Affidamento dei servizi relativi alla redazione di uno studio sugli acquiferi profondi 
nel territorio dell’ATO6 – presa atto verbale di gara e aggiudicazione. Impegno di 
spesa di Euro 38.806,25 € (trentottomilaottocentosei/25) oneri e IVA inclusa.”, con 
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la quale è stata affidata la redazione dello studio alla società Geo Engineering srl, 
risultata vincitrice dell’apposita selezione.

Visto il Certificato di Regolare esecuzione prot. N. 2001 del 27/12/2018 del 
direttore dell’Egato6 con il quale si certifica la regolare esecuzione dell’incarico 
suddetto;

visto lo “Studio sugli acquiferi profondi nel territorio dell’ATO6”, costituito da 
una relazione finale e relativa cartografia, agli atti della Segreteria Operativa 
del’EGATO6

dato atto che:
è stato espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 il parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnica;

dato atto altresì che la documentazione di cui sopra risulta allegata agli atti;

tutto ciò premesso e considerato;

dato atto che i componenti la Conferenza sono presenti in numero legale per poter 
validamente deliberare, come previsto dall’art.8 comma 6 della Convenzione;

LA CONFERENZA dell’Egato6 “ALESSANDRINO”

a voti unanimi e favorevoli espressi con votazione palese corrispondenti a quote   
881.814/1.000.000

DELIBERA

1. Prendere atto dello “Studio sugli acquiferi profondi nel territorio dell’ATO6”, 
costituito da una relazione finale e relativa cartografia, agli atti della Segreteria 
Operativa del’EGATO6.

2. Copia del presente provvedimento sarà pubblicata, ai sensi dell’art. 10 della 
Convenzione di Cooperazione, per quindici giorni consecutivi, all’Albo Pretorio 
informatico dell’Egato6.
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Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE DELL’EGATO6 IL DIRETTORE DELL’EGATO6

Gianfranco Baldi Ing. Adriano Simoni
(Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.21 del d.lgs. 82/2005.)


